
che hanno almeno quattro fi gli a carico; 
l’esenzione dall’imposta (e dalla presenta-
zione della dichiarazione) per coloro che 
hanno solamente redditi fondiari (da ter-
reni e fabbricati) per un importo non su-
periore a 500 euro.

Ricordo che per il calcolo dell’imposta le 
deduzioni riducono il reddito imponibile, 
mentre le detrazioni vengono sottratte dal-
l’imposta.

Nel frontespizio compare la casella da bar-
rare quando il soggetto che presenta la dichia-
razione è fi scalmente a carico di altri soggetti, 
e la casella «730 integrativo» che deve essere 
compilata e non più solo barrata. Si ripor-
ta: il codice 1 se nell’integrativo si calcola 
un maggior credito, minor debito, oppure 
un’imposta pari a quella già determinata nel 
modello originario; il codice 2 se vengono 
modifi cati solo i dati del sostituto d’impo-
sta che eff ettuerà il conguaglio; il codice 3 
in entrambi i casi.

Per quanto riguarda i dati del domicilio fi -
scale, sono quest’anno previsti tre righi, per 
indicare il dato con riferimento all’1-1-2007, 
al 31-12-2007, all’1-1-2008, in quanto sono 
cambiate le regole di versamento dell’impo-
sta, con acconto e saldo; il saldo 2007 si ver-
sa al comune di domicilio all’1-1-2007, men-
tre l’acconto 2008 al comune di domicilio 
all’1-1-2008.

Cambiano anche le modalità di riparti-
zione tra i genitori delle detrazioni per fi gli 
a carico, non più lasciata alla discrezionalità 
degli stessi, ma spettanti nella misura del 50% 
per ogni genitore, oppure, previo accordo, 
attribuite al 100% al genitore che ha il red-
dito maggiore; nel caso di genitori separati, 
la detrazione spetta al 100% al genitore af-
fi datario, oppure nella misura del 50% tra i 
genitori nel caso di affi  damento congiunto o 
condiviso. Anche per quanto riguarda i nuo-
vi importi di detrazioni per gli altri familia-
ri a carico ci sono novità, in quanto devono 
ora essere ripartiti in misura uguale tra gli 
aventi diritto. 

Con riferimento ai redditi di terreni e fab-
bricati, da indicare nei quadri A e B, si ricor-
dano le nuove norme che prevedono l’indi-
cazione dei redditi catastali variati a seguito 
delle modifi che reperite dai dati contenuti 
nelle domande pac; per i fabbricati, invece, 
vanno indicati i redditi degli immobili dal 

momento in cui hanno perso la ruralità, cosa 
che può ora avvenire (nel caso di abitazioni) 
anche a seguito di mancanza di iscrizione 
alla Camera di commercio.

Tra le varie novità si evidenzia, infi ne, che 
le detrazioni riferite alle spese per medicinali 
sostenute dall’1-7-2007 devono essere certi-
fi cate da fattura, oppure da scontrino dove 
sono riportate natura, qualità e quantità dei 
beni, oltre al codice fi scale del contribuente. 
Fino al 31-12-2007 era tuttavia prevista la pos-
sibilità di indicare a mano il codice fi scale e 
allegare un’attestazione del farmacista con-
tenente gli altri dati.

Nel modello 730 di quest’anno compare 
infi ne il rigo riferito alle nuove detrazio-
ni del 55% sulle spese sostenute per gli in-
terventi di riqualifi cazione energetica de-
gli edifi ci.

Soggetti interessati
Se risultano titolari di reddito di pensio-

ne o lavoro dipendente, anche gli agricoltori 
possono, in alcuni casi, dichiarare i propri 
redditi utilizzando il modello 730; eventuali 
rimborsi di imposte a credito oppure i ver-
samenti vengono erogati o trattenuti diret-
tamente in busta paga. Possono presentare 
il modello 730 anche coloro che percepisco-
no indennità sostitutive di reddito di lavoro 
dipendente (come, ad esempio, l’indennità 
di mobilità), nonché i soci di cooperative 
di produzione e lavoro, di servizi, agricole 
e di prima trasformazione dei prodotti agri-
coli e di piccola pesca, oppure di cariche 
pubbliche elettive (ad esempio, consiglieri 
comunali). Per poter utilizzare il modello 
730 si deve però essere produttori agricoli 
in regime Iva di esonero altrimenti incor-
re l’obbligo di presentare le dichiarazioni 
Iva e Irap con il modello Unico; non si de-
ve nemmeno essere soggetti all’obbligo di 
presentazione del modello 770 previsto per 
i sostituti d’imposta.

Possono utilizzare il modello 730 anche co-
loro che devono dichiarare solamente il red-
dito dominicale del fondo, in quanto hanno 
concesso in affi  tto i terreni agricoli, e i soci 
di società semplice che conducono dei fondi, 
i quali devono riportare nel quadro destina-
to ai redditi dei terreni la quota spettante dei 
redditi catastali della società, attribuiti in ba-
se alla propria quota di partecipazione. Inol-
tre, possono utilizzare il modello 730 coloro 
che hanno una partecipazione in un’impre-
sa familiare (non però i titolari) o chi svolge 
una conduzione associata.

Il modello 730 può infi ne essere utilizzato 
anche nel caso in cui si debbano dichiarare 
plusvalenze realizzate a seguito di vendita di 
terreni, oppure i redditi derivanti da attività 
extraagricole svolte in modo occasionale. •

Modello 730
con qualche novità

di Daniele Hoffer

A nche quest’anno è arrivato il perio-
do in cui presentare le dichiarazioni 
dei redditi relative all’anno 2007.

La prima scadenza riguarda il modello 730, 
il quale deve essere presentato al sostituto 
d’imposta (datore di lavoro o ente pensio-
nistico) entro aprile, oppure a un Caf o a un 
professionista abilitato entro il 31 maggio 
prossimo. I titolari di rapporto di collabo-
razione coordinata e continuativa, invece, 
per la consegna del 730 possono rivolgersi 
esclusivamente a un Caf oppure a un pro-
fessionista abilitato.

Il contribuente può richiedere l’assistenza 
per la predisposizione del modello, oppure può 
consegnarlo già precompilato per i successivi 
conteggi e invio, reperendo il modello (e relati-
ve istruzioni) anche dal sito Internet dell’Agen-
zia delle entrate www.agenziaentrate.it

In alternativa al modello 730 è possibile 
optare per il modello Unico, il quale da que-
st’anno deve però essere obbligatoriamente 
inviato per via telematica.

Cosa cambia
Il modello 730/2008 presenta alcune novità 

rispetto a quello dello scorso anno. 
Innanzitutto sono state apportate delle 

modifi che che riguardano il calcolo del-
l’Irpef (già modifi cata per il 2007, con l’eli-
minazione della no tax area, la revisione di 
aliquote e scaglioni di reddito e la reintro-
duzione delle detrazioni per familiari a ca-
rico in luogo delle deduzioni): ora l’abita-
zione principale e relative pertinenze non 
rientrano più nel reddito complessivo per 
il calcolo delle detrazioni; è prevista un’ul-
teriore detrazione di 1.200 euro per coloro 
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